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Aperta da ieri la grande mostra di Firenze 

Nel vortice di Siqueiros 
Esposte 130 opere, quadri politici rivoluzionari, ritratti proletari, paesaggi cosmici, oltre 
ai murali didattici, che aprono allo spettatore l'universo drammatico del pittore messicano 
Da ieri fino al 15 febbraio 

1077 è aperta a Firenze una 
importante mostra di David 
Alfaro Siqueiros (Chihuahua 
1896 Cuerna vaca 1974) che. 
con José Clemente Oro/.co e 
Diego Ri vera. è stato il crea
tore. il teorico originale e l'in
transigente propagandista di 
quella pittura murale messi
cana, innovatrice nei contenu
ti e nelle forme, che rappre
senta l'espressione realista, 
corale e pubblica, della rivo
luzione messicana e delle lot
te di classe e antifasciste nel 
mondo per la liberazione del
l'uomo. 

La mostra — un'esclusiva 
europea — è promossa dalla 
Regione Toscana e dal Museo 
d'Arte Moderna di Città del 
Messico, curatori Mario De 
Micheli e Ferdinando Gam-
boa direttore del Museo. Nei 
saloni di Orsanmichele sono 
esposte circa 130 opere: qua
dri politici rivoluzionari, ri
tratti e figure proletarie, pae
saggi planetari e cosmici ol
tre ai murali geometrici e di
dattici del '73 Murale con pie
distallo, Piramidi e 11 boz-
zettoni per le pareti esterne 
del Polyrorum di Città del 
Messico (19G7-69). 

Nella Sala d'Armi di Palaz
zo della Signoria è allestita 
una sezione didattica che in
quadra l'immaginazione con
tinua, inesauribile di Siquei
ros nel fenomeno plastico del 
Muralismo e comprende an
che la ricostruzione, fatta dal
lo scultore Luis Arena, al ve
ro e con foto a colori, di due 
fondamentali murales di Si
queiros: Ritratto della borghe
sia (1930) e Cuauhtèmoc con
tro il mito (1914). Le pitture. 
volumetriche, vorticose, di 
una tragica eloquenza forma
le titanica esposte a Orsan-
michelc nel formato sono da 
cavalletto ma rientrano for
malmente quasi tutte nell'ini-
macinazione plastica murali-
stica o come derivazioni o co
me anticipazioni e. nella tecni
ca e nel trattamento dei ma
teriali. aiutano molto a capi
re Li complessa genesi ideolo
gica - formale - materica del 
murale. Sono opere dipinte 
tra il 1930 e il 1973. e sarà 
utile per una loro giusta 
comprensione di ripercorrere 
i momenti salienti della bio
grafia artistico-politica che 
nel comunista Siqueiros co
stituisce un tutto organico. -

L'esperienza 
dell'avanguardia 
José Alfaro prese il nome 

di David e cominciò a firma
re con esso dopo il 1920. Era 
nato nel 1896 a Chihuahua 
terra di latifondi sterminati 
da Cipriano Alfaro e Teresa 
Siqueiros. L'anno della sua 
nascita il grande incJMwe Po- i 
sada aveva 44 anni. Adole
scenti erano Orozco e Rive-
ra . José precoce pittore stu-

• dia architettura alla Scuola 
Nazionale Preparatoria e fre
quenta le classi notturne di 
pittura all'Accademia di S. 
Carlo. La rivoluzione demo
cratica contadina • di Madera 
che rovescia la corrotta «o-
cietà di Porfirio Diaz e che 
è il culmine del movimento 
democratico messicano M ri
percuote nelle scuole. Made
ra \ icne assassinato nel 1913 
da Victoriano Huerta. 

Siqueiros cospira contro 
Huerta e quando Carranza 
riprende il movimento rivo
luzionano che liquiderà Huer
ta e porterà alla grande co
stituzione del 1917, si arruo
la e combatte nella Divisione 
d'Occidente di Obregon. In 
questo periodo anche su Si
queiros esercita una grande 
fcfluenza Gerardo Murillo. il 

dottor Atl, singolare figura ! il Messico ha conosciuto la 
di agitatore, di pittore e 
scrittore d'arte che vaticina-
va, nel 1905. un'arte pubbli
ca sostenuta dallo Stato, e fu 
il messaggero dell 'arte d'avan
guardia europea. Siqueiros nel 
1919 è capitano e addetto mi
litare in Spagna. Espulso per 
un violento discorso di solida
rietà con le agitazioni {|i Ca-

sublime plastica maya, azteca, 
oltncca, tolteca; ma ixilemiz-
za duramente contro Rivera e 
contro la pittura esotica, fol
cloristica e di « curiosità mes
sicane ». 

Nel 1932 è a Los Angeles 
«love dipinge alla Chouinnrd 
School of Art il Comizio ope
raio che è il primo murale 

talogua. raggiunge Parigi do- I dipinto con colori industriali 
ve incontra Diego Rivera, in 
pieno cubismo, e scopre tut
ta la novità della linea clic 
andava da Cézannc a Picasso 
cubista. Viaggia in Italia con 
Rivera e scopre la pittura mu
rale italiana dal Trecento al 
Cinquecento, soprattutto Mi
chelangelo e il più dinami
co barocco. Si interessa al 
dinamismo futurista di Boc
cioni. Guarda la pittura meta
fisica di De Chirico e di Car
ni (forse anche di Sironi) 
per ciò che essa è come mas
sima rivalutazione dei valori 
plastici, e tattili ». 

' E' un periodo intenso e 
straordinario di formazione. 
Nel 1921. a Barcellona, nel 
numero unico di « Vida Ame
ricana » da lui fondato, pub
blica « Tre appelli d'orienta
mento attuale ai pittori e 
agli scultori della nuova gene
razione americana ». E' scrit
to fra l 'altro: « ...Viviamo la 
nostra meravigliosa epoca di
namica! amiamo la meccani
ca moderna che ci mette in 
contatto con inaspettate emo
zioni classiche: - amiamo gli 
aspetti attuali della vita quoti
diana, la vita delle nostre cit
tà in costruzione, l'ingegneria 
sobria e pratica dei nostri 
edifici moderni, sprovvisti di 
complicazioni architettoni
che (moli immense di ferro 
e cemento confitte nella ter
r a ) . i mobili e gli utensili 
confortevoli (materia plastica 
di prim'ordine)... ». 

E ancora: «...Come pittori 
dobbiamo anteporre lo .spiri
to costruttivo allo spirito sol
tanto decorativo. Il colore e 
la linea sono elementi espres
sivi di sccond'ordine. Fonda
mentale. base dell'opera d'ar
te. è la magnifica struttura 
geometrica della forma, con 
la concezione, ingranaggio e 
materializzazione architetto
nica dei volumi e la loro con-

! sequenza prospettica in modo 
| che. fissando dei termini, crei

no la profondità dell'ambien-
I te. Creare volumi nello 
j spazio »-
j A queste profetiche afforma-
; zioni di pittore rivoluzionario j 

seguono rarissime pitture tra 
cui rilevante 11 funerale del
l'operaio dipinto tradizional
mente a fresco. 

Pittori infaticabili sono in
vece Orozco e Ri vera. Gli an
ni Venti sono por S:queiros 
di straordinaria attività po
litica e .sindacale. Nel 1922. Si
queiros redige una Dichiara
zione S'Kiale. politica e este
tici, che è firmata dai mem
bri del Sindacato artisti, e snondente » 
che è il manifesto dell 'arte ' 
nuova diretto ai soldati, ai 
contadini rivoluzionari, al po
polo. agli intellettuali che non 
adulano la borghesia: la pit
tura di cavalletto viene vio
lentemente attaccata e ripu
diata r si glorifica la pittura 
monumentale murale perchè 
di proprietà pubblica e di
retta a tutto il popolo. 

In questi anni è arrestato 
più volte e, nel 1930, confina
to a Taxco dove dipinge un 
centinaio di magnifiche figu
re proletarie, alcune visibili 
qui a Firenze: tragiche, do
lenti. violentemente plastiche 
e di materia come petrosa. 
Conosce il regis ta . sovietico 
S.M. Eisenstcin e le sue idee 
sulla fotografia, sul primo pia
no, sul montaggio. Cavalcan
do in lungo e in largo per 

con la pistola a spruzzo e 
l'aerografo. Per il Plaza Cen
ter dipinge America tropica
le. Ma la sua visione politica 
fa scandalo, nonostante il cli
ma rooseveltiano che aveva 
portato in America anche 
Orozco e Rivera. Deve lascia
re gli Stati Uniti ma ha fat
to un'esperienza tecnica chia
ve: <? che tutto il materiale 
dei primi tentativi muralisti 
era arcaico e anacronistico *. 

Coraggio 
dell'innovazione 
Nel «KM è a New York do

ve dirige il « Siqueiros Expe-
rimental Workshop J> frequen
tato da giovani americani e 
fra questi da Jackson Pollock 
che deriverà da Siqueiros 
l'uso del colore piroxilina, du
co. acrilico, sgocciolato, ^ a c 
cidente controllato » della ma
teria. il « dripping ». Nel se
condo soggiorno americano 
dipinge, con i colori industria
li e con i nuovi mezzi tecni
ci. una serie bellissima di 
quadri sul fascismo e di pre
figurazione della guerra che 
sono qui alla mostra in parte, 
da Nascita del fascismo a 
Esplosione nella città. 

Siqueiros ora è un pittore 
assai originale rispetto a Ri
vera e Orozco. Ma lascia an
cora una volta la pittura per 
andare a combattere per la 
Spagna repubblicana. Quan
do rientra al Messico nel 
1939 dipinge (con Luis Are-
nla. Antonio Pujoi e José 
Renau) il capolavoro del Ri
tratto della borghesia, un mu
rale di potente immaginazio
ne allegorica, che ricorda la 
simultaneità plastica di Boc
cioni. il montaggio filmico, la 
« Nuova Oggettività » tedesca. 
E ' il murale che anticipa, 

Marcia: ^ Sono folle, immense 
folle partite da un passato 
lontano eli miseria e d'op
pressione. che vanno verso la 
industrializzazione, l'emanci
pazione. il progresso. Non è 
soltanto un tenia messicano: 
è un teina che riguarda tutta 
l'America Latina ». E questa 
America, con i suoi eroi e 
con i suoi martiri proletari, 
anclie nei quadri da cavallet
to la vediamo levarsi come da 
un vortice cosmico, clic è an
che un vortice di paure, e 
con un'ansia di liberazione 
sconvolgente e coinvolgente. 
Tutte queste figure in movi
mento di una costruzione non 
finita e di una umanità pro
letaria inappagata e che lotta 
(si pensi a quante raffigura
zioni di lotta abbia dipinto 
Siqueiros senza più la spinta 
della rivoluzione messicana 
ma addirittura in polemica 
culturalmente e politicamente 
con l'uso deviante della rivo
luzione. e con esso del mura
lismo. fatto dal potere messi
cano) sono il lascito pittori
co. appassionato e drammati
co, con i problemi di cultu
ra e di politicità, di tecnica. 
di materiali e di forme mo
derne. a una generazione che 
oggi si pone grossi interroga
tivi sull'utilità sociale, tra i 
tanti mezzi, della pittura e 
del pittore. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO IN ALTO: Da
v id A l faro Siqueiros, e II Co-
ronelazo », 1945 

La situazione in Cina dopo la sconfitta dei «quattro» 

Dietro i dazebao 
Il maggiore pericolo di fronte agli avvenimenti cinesi e alle numerose incognite che ne ostacolano 
una corretta interpretazione è quello di un altezzoso distacco - Ce chi ha già parlato di « vittoria dei 
burocrati », ma l'esperienza del passato ha dimostrato I' imprudenza di affrettate catalogazioni 
Le indicazioni politiche ve

nute da Pechino circa la bru
sca liquidazione del gruppo 
(o «banda», come è stata 
perfino chiamata) dei «quat
tro» sono, a un mese circa 
dagli avvenimenti, ancora 
molto esili: qualche articolo 
di giornale e un paio di di
scorsi. Si aggiunge che per 
vie interne maggiori partico
lari verrebbero fatti conosce
re agli iscritti del partito. Al
cune di queste presunte infor
mazioni trapelano all'esterno 
attraverso i consueti canali 
di Hong Kong, senza che nes
suno sia in grado tìi dire 
quanto siano attendibili. Qual
che voce viene letta di tanto 
in tanto su un dazebao, ma 
la sua autenticità lascia per 
plessi. Tutto ciò comunque è 
consueto nella prassi cinese 
degli ultimi anni e non può 
quindi sorprenderci. Nono-
stante le ovvie difficoltà, do
vremo tuttavia cercare di fa 
re qualche, sia pur provviso
rio, tentativo di analisi. 

Ce una premessa che faci
lita il dialogo coi nostri let
tori. Non abbiamo mai fatte 
nostre in tutti questi anni. 
nemmeno quando eravamo 
sollecitati a farlo da parti 
diverse, quelle interpretazioni 
encomiastiche dei fatti cinesi. 
presentati come nuova ed 
esemplare manifestazione di 
una democrazia socialista di 
massa in permanente rivolu
zione. Tale, schema di como
do (che per verità nemmeno 
le cose dette a Pechino giu
stificavano) ha trovato una 
certa rumorosa diffusione in 
alcune frange della sinistra 
europea e in alcuni gruppi 
intellettuali, rimbalzando poi 
di qui perfino sulle pagine di 
qualche grande giornale. Non 
ha trovato invece compiacen
ze nel nostro partito e nel 
nostro quotidiano per la sem
plice ragione che siamo con
sapevoli dell'enorme comples
sità del compito di dar iuta 
a una democrazia socialista 
in un paese come la Cina. 

Con questa ottica abbiamo 
anclie detto sempre die i me
todi e gli strumenti invalsi 
nella lotta politica cinese e 
confermati oggi nella vicenda 
dei «quattro», se anche pos
sono essere spiegati storica
mente, non ci sembrano tali 
da fare progredire una demo
crazia socialista e tanto me
no possono essere congeniali 
alle nostre concezioni. Le vo
ci di un prossimo processo 
sono un nuovo segnale di al
larme. Non siamo però, co
me abbiamo osservato altre 
volte, di fronte a metodi nuo
vi, né in Cina. • né in altri 
paesi che hanno avuto espe
rienze analoghe. Proprio per 
questo sarebbe del tutto arbi
trario fìngere, come abbiamo 
visto fare in qualche artico
lo su giornali assai diversi, 
che ci troviamo adesso in pre
senza di una brusca e depre
cabile degenerazione del co
stume politico cinese, la cui 
responsabilità andrebbe get
tata sui gruppo dirigente 
emerso vittorioso dall'ultimo 
scontro. 

L'eliminazione dei «quat
tro » ha un duplice ordine di 
precedenti. Quelli immedia
ti sono di questo stesso anno 
e risalgono alla morte di Ciu 
En-lai. Questa fu seguita da 
un'aspra battaglia di vertice 

die trovò il suo bersaglio I te delle fazioni 
in Teng Hsiao-ping, ma che | 
sembrò in determinati mo- | 
menti prendete di mira tut
to uno strato assai numero
so del partito cinese. Vi era 
no in quella campagna pale
si forzature. Esse provocarono 
energiche resistenze che cul
minarono addirittura nelle 
manifestazioni e negli inci
denti delta piazza ticn .In 
Men a Pechino, cominciati al
l'insegna dt un nostalgico o-
maggio a Ciu En-lai. Se questi 
sono i precedenti più vicini, 
ve ne sono però altri, più lon
tani. die risalgono alla stessa 
rivoluzione culturale: Teng 
Hsiao-ping fu accusato con al
tri proprio di aver voluto « ro
vesciare i verdetti» di quella 
< rivoluzione ». 

Tali essendo le premesse, 
per fare luce sugli avveni
menti di oggi sarebbe neces
sario poter rispondere a una 
lunga serie di interrogativi 
sulle vicende cinesi degli ul
timi dieci o quindici anni. 
Ci limiteremo a citarne alcu
ni tra i principali. Quale e 
stato nella rivoluzione cultu-

più di due 
in verità — al vertice del 
partito e i movimenti o per-
Uno gli scontri di bine' Qua 
le fu la reale misura in cui 
/' pnese — e soprattutto quel
la sua parte, tuttora larga
mente dominante, che sono le 
campagne -- fu coinvolto in 
quell'operazione politica? Al
tre domande riguardano il 
ruolo dei singoli. Quale fu il 
vero rapporto politico tra le 
due forti personalità di Mao 
Tze-tung e di Ciu En-Uu'' In
fine. i/uali furono le posizioni 
effettive dello stesso Mao al 
di là delle interpretazioni che 
di volta in volta et Ita tino da
to i suoi esegeti 'del momen
to e quali le possibilità di 
effettiva direzione politica che 
ah etano consentite dal suo 
stato fisico nell'ultimo perio
do della vita? Le numerose 
cronache della rivoluzione 
culturale pubblicate in Occi
dente. al pari degli sci itti 
cinesi, non hanno risposte. 

Quelle cronache fanno spes
so uso di una terminologia 
che nella situazione cinese ìia 
ben poco significato, quando 

rale il vero nesso fra le tot- \ non è addirittura fuorviante. 

L'esperienza dice ad esempio 
quanto sia ingannevole parla
re di «destra» e di ^smi
stili » in un paese che ha fat
to una glande rivoluzione. 
Già la storia dell'URSS è pie
na di insegnamenti: perché 
mai, ad esempio. Bucharin 
dovrebbe essere giudicato più 
a « destra >> di Stalin o di 
Troekii anche se quella eti
chetta fu usata a suo tempo 
contro di lui? L'analisi delle 
sue veie idee non rientta af
fatto in un simile schema. E 
perche mai dovrebbero esse
re considerate dì <> sinistra » 
le opere teatrali cinesi che 
ci sono state dette ispirate da 
('htuiig Ching e che, per quan-

| to abbiamo potuto vedete, si 
csptitnevuno con un'icona-

I gtafia ieratica di un valore 
i divulgativo che si voleva edi-
. ficantc'' Non per nulla questi 

termini si inelano poi inter
cambiabili nella polemica pò-

I litica e persone definite icii 
I di sinistra vengono brusca-
j mente attaccate come di 
j *< estrema destra » o vieever-
• MI. E' quanto accade oggi a 
j Pedano alla vedova di Mao 
; e agli altri tre, cosi come era 

Uno dei manifest i aff issi • Pechino contro I < quattro » 

La ricerca sui fattori di alterazione del materiale ereditario 

L'AMBIENTE E IL RISCHIO GENETICO 
Da che cosa possono essere provocate le « mutazioni » — Gravità di un problema che si impone all'attenzione di tutte 
le forze sociali — Un convegno organizzato a Pisa, per iniziativa della Regione toscana, sui problemi della cancerogenesi 

no. mutazioni, mutagenesi. Gli 
nelle forme composte polian- i articoli di molti giornali, gli 
polarmente, quanto scriverà I scritti d: ricercatori li han-

Negli ultimi tempi sono s tat i i plesso di studi e di cono-
spesso ripetuti alcuni nuovi i scenze che si rivolgono alla 
termini scientifici: mutage- I comprensione dei fattori ca- j cerca scientifica, capace di I tua'.i nostre conoscenze sul-

uomo risiede soltanto nello > del Sussex. in Inghilterra, do-
sviluppo d: una imponente n- ; pò aver sintetizzato le ut-

paci di provocare le muta
zioni, i cosiddetti agenti mu
tageni, o delle modalità con 

—.,. ... ,— , «. , noscenze attua.: : 
sperimentalmente e che ; - u u p . d . conì-

lutano a capire il potere J ^ £0»R0 5 j a . . d / r 

spettatore a t t u o politi 
camente e nello sguardo esi
ge un nuovo modo di com
porre: « Non c'è che metodo 

.f. " f t l l . L i ™ 1 ^ ! '*L}*™TO i biaVe" n U propr ;o programma 

i analizzare nei minimi detta j le mutazioni e sul cancro, ha ' 
j gli i processi biologici fonda- descritto con estrema ehia- ' 
, mentali della vita, anche in i rezza e semplicità tutti que: ! 

fenomeni biologici comples.-: i 
che oggi si possono «nal.z- i 
za re 
ci a 

mi di questo tipo non permei- j tossico genetico di numerosi ! 
- - • ! compost: chim.c;: egli ha m-?.-.-

evidenza inoltre come-
ione e cancro, in «".-
alcun: cas.. siano iena 
comuni e conseguenti 

uno stesso t:po di effetto 
soc:età. dalle amministrazioni | D : 0 -°?- c o -

r n , * . A ™ ; ™ , ™
 c a s i c n i a r o l r a «!««*» d u e f c 

;-• r - H g nomeni diversi è rappresenta-
ca i al.e direzioni azien- - t d a ; : o Xeroderma p-.gmen-

s i i industriale che agricolo. j D=0]0g;C0 " ( u n a diversa infor- pubbliche locali a quelle na 
La mutazione, accanto ad j mazione genetica determina zional 

. . . ; a ! t r i fenomeni biolog.ci d: cui | quasi sicuramente un'altera- sindaca 
poliangolare, un metodo cioè | | - u o m o moderno ha imparato ' 2 : 0 n e ereditaria, cioè spesso dal:. E' compito dello =c:en- tosum una ooco f-oqjen'e 
che tenga conto dei dieci, } a proprie spese i! sanificato, una forma grave di mala t t i a ) : ziato lo sviluppo delle cono- l jnà« a . j ;3 del ruomo che pro-
quind'ei. venti e più punti di i subendone le conseguenze, co j e relazioni esistenti tra la scenze scientifiche e d: farne | V ( ^ tujnon della pelle, quan-
vista di uno spettatore nel r n e '•' cancro o le malforma- . produzione di cambiament: partecipe la società attraver- ; d o s e.^ponea ;1 co-po àl 'e ra

zioni alla nascita, rappresen- | chimici nella molecola del so la Scuola e l'Unixersità: j d.az.om ultraviolette. 
ta un danno biologico per 1* | DNA. la loro riparazione bio- è dovere della comunità l'ac- ' j ; professor 
o rgansmo umano irreversibi- j lorica e le alterazioni della j quisizione di queste conoseen i dell'Università 
le. che va sempre oltre lo ì cellula: le relazioni esistenti | ze e o?ni decisione pol.tica. i nel 

cor?o del suo cammino nor
male nel piano o nella topo
grafia dell'architettura corri-

Ritroviamo an
che potenziati questi princi
pi ideologico tecnici almeno 
in diciotto grandi murali po
litici eseguiti dopo il Ritrai 

stesso individuo che lo su
bisce. Questo danno consi
ste nella alterazione di uno 
dei tant i fattori ereditari di 
cui è costituita la s t ru t tura 

cancerogena o dì una cellu
la mutante , ecc. 

, „ . . . ! «enetica dell'uomo e che si ! Ormai i laboratori ìmpesmfl-
to della borghesia, con quel espr.me nei propri discenden- j ti in queste ricerche !n tut to 
realismo dinamico, scientifico. ! tu alia prima generazione, j 51 rnondo si contano a centi-

tra reazioni ehimico-biolozi- j responsabile per una nvsliore 
che delle s t ra t ture cellulari i orewnizzaz.one dell'ambiente 
e lo sviluppo di una cellula j u m m o . 

In questo contesto, il Di-
partimento di Sicurezza So 
ciale dellq Reeione Toscani 
ha orean-.7zito tramite il La 

p a r e la frequenza di muta
zione spontanea. 

L'ultima relazione presen
tata dal prof. Cenare Malton:. 
d.rettore dell'Istituto ci: Onco 
lo?ia F. Addar; di Bologna. 
ha sot 'oimeato mveje le co
noscenze attua.1 sulle class: e 

post: chimici 
mas;rati can-

ceroeen: nel suo Istituto d: 
Bologna: p.srnifnti al cromo. 
mater.a'.e pl,i.-t.«o .mp.cMto 
in odontoi.ìtr.a. arane.o mo
libdeno. adr.amic.na. cloruro 
d: vinile, ecc sono rappre
sentanti d: t:p; d. compost. 
chim:c: a larga d.lfu.iione n-JÌ 
l 'ambiente umano che sono 
dotati di forte potere cance-
rojeno. Secondo quanto ripor
tato dal prò:. Maltoni. uno 
sc.enz.qto molto noto per i 
suo. approfond.t: ^tud: spe 
r.montai: :n tutto .1 mondo. 
,c. conoscono o2-z. quat tordic-

Udo Ehl'.ne. ì m : » a compost, ch .m .c . m i 
d; Monaco! ' d - o,-ie.-:. s: iznorano le 
Federale Te- j propr.età h.oloz.che. La d.-

desca. ha portato invece un s^usn.one che-.è seguita a que-
contributo d. conoscenze ; .v.e rclaz.om ha approfond.fi 
sc.entifiche completamente , ancora di p.u l'anni.s: di que 

II modello di un rapporto 

ma. molto spesso, anche nel
le generazioni successive. La 
anemia falciforme, l'emofilia. 
la fenilchetonuria, il mongo-

baroeco. attivatore della co
scienza politica e dell'azione 
in chi guarda, coinvolgente ì 
nell'allegoria contemporanea j i^nwl'Vc'o^nàr'nò'te 'màTàttre 
che rimette in circolo ener- j ereditarie della popolazione 
gie popolari vulcaniche da 1 at tuale «il 6 per cento dei 
tradizioni che sembravano | nati sono colpiti da una dei-
spente. fino al murale in : l c diverse forme di malatt ie 
escultopintura di 4.fi00 mq. la , 
.Alnrcin dell'umanità sulla ter- ; 
ra e verso il cosmo (1965 70) 
per il Polyforum Cultural Si 
queiros al Parco Lama di Cit
tà del Messico, dove è stata 
profusa nel lavoro di grup
po una tecnologia pittorica 
unica. 

Ha detto il pittore della 

e r e d i t a n o sono tut te delle 
« mutazioni » che avvennero 

i nei nostri progenitori molto 
tempo fa e che in parte av
vengono anche ora, secondo 
un meccanismo biologico che 
oggi conosciamo a fondo. Una 
causa esterna ambientale può 
quasi sempre considerarsi la 

l determinante diret ta di cia
scuna di queste mutazioni. 

La mutagenesi è quel com-

naia: con Io sviluppo delle 
scienze genetiche si è eom-
nreso benissimo come l'am
biente umano presenta oggi 
alcuni pericoli genetici per 
Io stesso uomo. Da ciò la ne
cessità di aoprofondire ed a-
naliz7are gli eventuali effetti 
mutageni di alcuni fattori ar
tificiali e r i g i r a l i presenti nel 
nostro amb : ente : t ra questi. 
1 comoostl chimici sono i com 
oonenti di maggiore Impor
tanza. 

L'interesse scientifico per 
lo studio di auesti fenome
ni è sempre preminente: 11 
modo niù razionale di risol
vere del problemi di sonrav-
vivenza o d! m'elloramento 
della qualità della vita dell' 

boratorio di Mutagenesi e 
D:fferenziamento del CNR e 
la Cattedra di Genetica della 
Faco' tà di Sc.enze dell'Uni
versità di Pisa, un convegno 
su «Mutagenesi e Cancero
genesi ». nell'ambito della 
X X I I Riunione Scient'fìca 

-.enorate nel nostro pae- , 
se: la possib.I.tà d. studiare 1 
le mutazioni provocate dalle 
rad;az:oni o da: composti ch.-
mici diffusi nell'ambiente in
dustriale o d; tipo medici
nale. diret tamente nezli ani
mali. nei topi, analizzando 
per c.ascuna mutazione a leu 
ne decine di migliaia d: :nd.-
vidui generati da cemtori sot
toposti a t ra t tamento sper.-

d'jirA.-ìoriazione Genetica l mentale. Con questo tipo di 
I tal :ana. tenutasi recentemen- : esperimenti e d: r.cerche e 
te a Pisa. [ solo possibile, ozgi. def.n.r2 

Nel corso de! Conveeno. a I u rischio mutageno che es, 
cui hanno partecipato riccr- ' sta per l'uomo colpito da uno 
catori impegnati ne! campo j di questi composti. Da questi 
della genetica e operatori sa- 1 esperimenti si può stimare 
nitari . sono stati discussi al- più o meno esat tamente la 
cuni temi fondamental: reca
tivi alle problematiche scien
tifiche e alle conclusioni oggi 
possibili nel campo specifico 
di queste r.cerche. 

n primo relatore, il prof. 
Bryn Bridges dell'Università 

poss.b-.lità d: avere dei di
scendenti con alterazioni nel
la s trut tura e nel numero de; 
cromosomi o con mutazioni 
geniche, oppure quale sia la 
concentrazione di una sostan- j 
za chimica capace di raddop 

st: tenv. por le nrob emat . rhe 
sc.ent.f:che d: baso e d: ap 
pl.ra7.0ne che ess. co.nvol 
sono. 

Ls» Re-ione Toscana ha so: 
to!meato .1 vivo interesse e !' 
attenzione che e.-v-a pone ne. 
problemi d. prevenzione e d.-
fesa de!!.» r i lu te dei lavorato
ri ne: luozh. di livoro e del
la collettiv.tà .n ^onerale, as-
s.curandosi con miziat.-.e d: 
questo t.po una fatt.va colla
borazione con tutta la eomu-
n.tà sc.entif.ca. a cui viene r.-
ch.e.sto con sempre più ur
genza un contributo detorm: 
nante per un pov5:b.!e con
trollo preventivo dei fattori 
negativi che possono compro 
mettere la salute umana. 

Nicola Loprieno 
Direttore del Laboratorio di 
Mutagenesi del CNR di Pisa 
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accaduto nel passato — e non 
senza il loro concorso — n al
tri protagonisti. 

Né, a nostro parere, sono 
molto più illuminanti le defi
nizioni di *< radicali » 'e « mo
derati 4. impiegate m prima 
appiossimazione dalla stampa 
occidentale (ma non da quel
la cinese». Rudicali e mode
rati. infatti, rispetto a chi e 
a quali programmi? Tale sud
divisione si basa in gran par
te sulla identificazione della 
lotta politica cinese con una 
contrapposizione tra « »mj-
.se » e «burocrazia ». Ma per-
die mai dovrebbero essere 
espressione delle «masse» 
Chiang Clung e i suoi tre 
compagni /almeno due dei 
quali provengono pure dagli 
apparati del partito — quel
li della città di Sciangai — 
al pan dt tutti gli altri espo
nenti della lotta politica in 
Cina) mentre <v burocrati » do-
vrebbero essere Una Kuofcng 
0 l'anziano Yeh Chien-ying, 
oggi al vertice del partito? 
E' ben difficile stabilire qua
le portata abbiano le mani
festazioni organizzate nelle 
settimane scorse. D'altra par
te non sappiamo nemmeno 
quale valore si possa attribui
re alle affermazioni fatte da 
alcuni osservatori stranieri 
(quelli del Times di Londra, 
per esempio) che hanno par
lato di un vero e proprio 
« sollievo » nel paese dopo to 
allontanamento dei «quat
tro ». Pare tuttavia credibi
le die un seguito di marna 
ingente i «quattro» non do
vessero averlo, nemmeno in 
quella Sciangai che era pu
re considerata la loro rocca
forte lanche se. con ogni prò 
babilità, il problema della lo
ro influenza politica è anco
ra ben lontano dall'essere ri
solto). Non si capisce allora 
perché ci sia già chi abbia 
parlato di una « vittoria dei 
burocrati ». 

// maggiore pericolo di fron
te a questi avvenimenti e al
le numerose incognite die ne 
ostacolano una corretta inter
pretazione sarebbe tuttavia 
quello di guardare ai fatti 
di Cina con una specie di 
altezzoso distacco. Anche que
sta nota è risuonata in alcu
ni commenti, sia italiani che 
stranieri. Ciò die invece non 
va mai dimenticato e che la 
lotta politica nel paese e ai 
vertici tanche con quei mar
gini di intrigo die sono stati 
via via pubblicamente denun
ciati a Pechino nelle alterne 
vicende degli ultimi anni) si 
svolge ed e alimentata dai 
tremendi problemi di una 
drammatica realtà, che sono 
poi i problemi della neces
saria trasformazione in sen
so moderno, democratico e 
socialista, di un immenso pae
se. Questo è vero naturalmen
te per la Cina di oggi, come 
lo era per le lotte interne al
l'URSS degli anni '20 e '30. 
Si tratta di problemi dello svi
luppo economico e civile, del
la rivoluzione di tutto un mon
do rurale, dei rapporti fra 
le diverse forze sociali (ope
rai, contadini, intellettuali, di
rigenti, tanto per limitarci al
le cla.ssiftcuztoni più genera
li) cui si aggiungono quelli 
della collocazione internazio
nale e quindi dei rapporti con 
le grandi componenti ester
ne, statali e. politiche, del 
mondo moderno. Di paesi qua
li la Cina di oggi o l'URSS di 
ieri simili problemi farebbe
ro tremare chiunque. Essi esi
gono innanzitutto rispetto per 
chi li affronta. Non sono cer
to le formulate semplici quel
le che possono indicarne, per 
lo più dall'esterno, la solu
zione. 

Caratteristica della lotta po
litica in Cina, almeno in quel
le sue manifestazioni pubbli-
clic die sono giunte sino a 
not, e stata tuttavia non la 
contrapposizione esplicita di 
proposte o di piattaforme, ma 
piuttosto la prevalenza degli 
slogan ideologici. Che dietro 
di questi n fossero poi scon
tri più circostanziati circa le 
soluzioni da dare ai proble
mi concreti della costruzio
ne socialista abbiamo potuto 
capirlo dall'evocazione pole
mica di quei problemi in di-
tersi scritti. Ma 1 termini 
precisi del dibattito non sono 
stati mai enunciati chiara
mente: andavano piuttosto in
tuiti al di la delle deforma-
ioni con cui le test di una 

delle parti in causa venivano 
sempre presentate sotto una 
luce infamante. Qui prendeva 
il sopravvento la formula 
ideologica. IM fazione sconfit
ta veniva indicata come espo
nente della ". borghesia in si
no al partito » oppure come 
decida a « seguire la via ca
pitalistica >.. senza che fossi 
dato comprendere bene che 
cosa questo significasse. 

A tale indirizzo hanno pero 
dato un contributo tutt'altro 
che secondario 'anche se. ov-
1 lamcnte, non esclusivo) pro
prio le quattro personalità og
gi messe sotto accusa, se so
no esatte le inlormazioni ap
parse nelle vane cronache 
occidentali, secondo cui esst 
avevano una particolare in
fluenza sugli organi di stam
pa e, più m generale, in tut
to il settore attinente alla pro
paganda e alla ideologia. 
Quanto quel tipo di accusa 
rischiane di essere tnganne-
iole, dietro il suo apparente 
radicalismo, lo dimostra il 
fatto che oggi esse possono 
essere rovesciate contro di 
loro dopo che erano state da 
loro impiegate contro altri. 

Sarà ora possibile riportare 
la battaglia politica ni suoi 
termini reali? L'interrogativo 
resta aperto. Ad un suo pri
mo esame cercheremo co
munque di dedicare un pros
simo articolo. 

Giuseppe Bofffa 
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